----- Original Message ----- 

From: uff stampa rifondazione comunista 

To: Ezio On. Locatelli 

Sent: Thursday, December 20, 2007 2:51 PM

Subject: VOLI CIA, LOCATELLI (RC-SE): QUANTO FATTO FINORA PER ELKASSIM BRIEL NON BASTA

VOLI CIA, LOCATELLI (RC-SE): QUANTO FATTO FINORA PER ELKASSIM BRIEL NON BASTA
Rifondazione Comunista chiede ed ottiene un impegno maggiore da parte del Governo

 
“Sul caso di Abou Elkassim Britel, cittadino italo-marocchino residente a Bergamo, vittima innocente delle “extraordinary rendiction”, attualmente detenuto in Marocco, non si è fatto abbastanza. Almeno finora”. Lo ha dichiarato il deputato di Rifondazione Comunista Ezio Locatelli intervenendo oggi alla Camera in occasione di una interpellanza urgente che ha riproposto il caso di Elkassim Britel dopo che lo stesso ha deciso di intraprendere a partire dal 16 novembre uno sciopero della fame, tuttora in corso, in segno di protesta per la sua mancata liberazione. All’interrogazione ha risposto la Viceministra agli Esteri Patrizia Sentinelli la quale ha confermato il suo impegno personale e quello del Governo per una soluzione positiva alla vicenda.

“Spero che da qui in avanti sapendo che la vita di un uomo è in serio pericolo, qualcosa cambi in fretta e che ci sia una svolta in termini di maggiore attenzione maggiore determinazione” ha proseguito Locatelli in sede di replica. 

“Elkassim Britel – ricorda Locatelli - è stato completamente scagionato dalla Magistratura italiana da qualsiasi addebito o sospetto di appartenenza ad associazione eversiva per totale insussistenza di qualsiasi elemento di accusa. Ora Elkassim, con uno sciopero della fame che ha il senso di una protesta e di una richiesta disperata di aiuto, sta rischiando la vita nel silenzio e nell’indifferenza di quegli stessi mass media che, con la loro campagna del tutto infondata, hanno direttamente contribuito al suo dramma personale ed umano. Elkassim non solo è prigioniero di una ingiustizia ma è prigioniero del silenzio colpevole di tanti organi di stampa che hanno scelto di girare la testa dall’altra parte”.

“Siamo in presenza di un caso non solo umano, ma politico di estrema gravità, ovvero di un  sequestro illegale di persona. A fronte di un atto di questo genere la risposta non può essere meramente formale”. Ha detto Ezio Locatelli chiedendo un intervento del Governo ai massimi livelli e chiamando in causa esplicitamente i Ministri D’Alema e Mastella perché gli stessi  intervengano direttamente. "C’è un problema di denuncia forte delle responsabilità che secondo la risoluzione approvata dal Parlamento europeo non è riferibile solo al ruolo dei servizi segreti di alcuni Paesi stranieri, ma anche al ruolo avuto dal Ministero degli interni italiano dell’epoca (2002) in "costante cooperazione” con servizi segreti stranieri in merito al caso di Abouu Elkassim Britel”.

 

  Roma 20 dicembre 2007

